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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacgtse nominare fielfOrdine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro Segretario ,di Stato, di
Grazia e Giustizia e Culti:

Con decreti del 4 giugno 1891:
A gran oordone :

Cesarini comm. Carlo, primo presidente della Corte d'appello di Lucca.
A commendatore :

Salvatl cav. Francesco, consigliere della Corte di cassazione di Napoli.
Marchionni cav. Emilio, id. Id. Firenze.
Pisenti cav. Pletro, presidente di sezione di Corte d'appello di Vo-

nezia.
Dore cav. Antonio, sostituto procuratore generale della Corto d'ap•

pello, applicato alla Corte di cassazione di Firenze.
Ad ninminte:

Crisatulli cav. Salvatore, consigliere della Corto d'appello di Palermo
Del Gaudio cav. Giuseppe, id. Napol.
Tommesi cav. Emilio, id. Firenze.
Nazari cav. Augusto, Id. Roma, applicato al Bluialero di Grazia e Giu-

sthia o Culti.

Ghironi cav. Antonto, consigliere di Corte d'appello di ,Bologna.
Picone cav. Tommaso, sostituto procuratore generale Id. di Napoli.
Grisolia cay. Francesco, Id. presso la seziono Id. di Macerata.

Zanotti cav. G useppe, sostituto procuratore generale di' Corte d'ap.
pello.

A cavaliere: .

Giosia Agostino, già vice pretore del mandamento di Teramo
Ginnari Satriani, Filippo, già conediatore di Maratea.

Anselmi Glovanni, presidente del Tribunale civile e penale di Aosti,
Clerict Angelo, id Onegila.
Sciales Pasquale, id. Civitavecchin.
Rossi Carlo, id. Crema.
Gavotti Dionigi, id. Monza.
Ungaro Giuseppe, id. Oristano.
D'Osvaldo Gio. Batte, i:1. Conegliano.
Romeo Pasquale, id. Vallo della Lucani.t.
Cavallotti Luigi, id. Novara.
Mariotttuo Enrico, id, Salerno
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- errligarceÌIò, procurnire d Re kl. Isernia.
Musin' Gavino, Id. Id. Savona.
Savelli,Martino, Id. Id. S. Miniato.
Cocchi Fillppo, id. id. Lodi.
Palladino Saverio, kl id. Vicenza.
Ubertaill Carlo, Id. Id Ravenna.
Bacclilaloni Adolfo, Id. id. Milano.
Vico Emanuele, Id Id. Roma.

Spinetti Pub:lo, segretarlo nel Min'stero di Grazia e Giustizia o Culti.
Mariani Gaetand, 1spottoro provinciale alla direzione generalo del fondo
Vol culto.

Miinfadi Carlo, vico cancellfore della Corto di cassazione di Firente.
Rueel Gitueppe, Id. Id. d'appello di Napoli.
Gargiûlo Carlo, vice protoro del mandamento di Darra.
Tranfo Carlo, id. Tro¡•oa.
Guältorio Carlo Raird010, Îd BagnOf68.
Martina Costantino, concillatoro in Venoria Reale.
Rigato Glo. Batta, segretarso del Consiglio dell'Ordine degli avvocati

in Conegliano.
Caravello Melelliorre, membro Id Id. Palermo.
Auritt Domenico, Id. Id. id. Lanciano.
Gilberti Stefano, membro del Consig'io di disciplina del procuratori

, ln Napoll.
Capuis Cesare, prealdente do! Consiglio notarile in Livorno e Porto-

·

« ferraio.
Sanna Giuseppe, enconico arciprote della cattedrale di Castelsardo.
Chlott!'Antonio, parroco di S. Róceo in Castagnaretto (Cunea).

LEGGI E DECR.ETI

1 fumero 805- della Raccolta u/]Eciale delig leggi e dei decreti
del Regno'contiene la seguente legge :

UMBERTO I.
per graàia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Alla tariffa generale dei dati doganali sono portate le
seguenti modificazioni:
N. 7. Olli minerali, di resina e di catrame.

DA ZIO
d'entrata d'uocita

a) pesanti . . . Quintale lire 8 - -

b) altri . . . . » » &7 - -
Si classificano come pesanti gli olii minerali, di resina

e di catrime destinati alla lubrificatione delle macchine,
alla fabbricazione del gas illuminante, alla preparazione della
juta per la filatura, i quali abbiano una densità superiore
a 0.87õ e non possano ess,ere adoperati, nè soli, nè me-

scolati. per l'illuminazione nelle lampade ordinarie.
Art. 2.

Con decreto reale, udito il Consiglio di Stato, saranno

determinati i caratteri che devono avero gli olii pesanti
perchò -si possano considerare come non atti per la illu.
minazione nelle lampade ordinarie.

Art. 3.

La trasformazione e la rettifleazione degli olii minerali,

di resilla e di càtrame sono suborditmie a spèciale licenza
del Ministero delle finanze.

Art. 4.
La trasformazione o la rettificazione degli olli minoräli,

di resina e di catrame importati dall'estero sarinno eser-
citate sotto la diretta sorveglianza dell'amministrazione delle,
finanze.
I detti olli destinati agli opifici di trasformazione o di

rettificaziono saranno accompagnati con holletta di càuziond.
La cauzione dovrà essere fornita in ragione di lire cin.
quanta per quintale.
I prodotti che escono dagli opifici di rettificazione e di

trasformazione, per entrare in consumo, saranno assogget-
tati al dazio degli stessi prodotti provenienti dall'estero.

Art 5.

Il Governo del Re, udito il parere del Consiglio di Stato,
determinerà le discipline regolamentari per Íi trasforma-
zione e la rettificazione degli olii medesimi.

Art. G.

Chiunque intraprenda la rettificazione o la trasforma.
zione degli olii minerati, di resina e di catrame , senza

averne ottenuto il permesso dal Ministero delle fináze
sarà punito con una multa fissa di liro 500 e con la multal
proporzionale da due a dieci volte il dazio proprio de-

prodotto trovato nell'opificio di rettificatione o di trasfor-
mazione. : x &-

Art. 7.

Per le contravvenzioni previste dal precedente articolo
sono applicabili le disposizioni degli articoli 125, 127, 128,
129, 130, 131, 132, 133 e 134 del testo unico dello leggi
doganali, opprovato con regio decrelo 8 settembre 1889,
n. 6387 (serie 3•).

Art. 8.

Alla tara di 13 per cento stabilita dalla nota al m 7
della tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
legge del 14 luglio 1887, n. 4703, per le casse di legno
con due recipienti di latt4 contenenti olio minerale, è so-

stituita la tara di 12,50 per cento.

Questo regime di tara resterà in vigore fino al 30 giu-
gno 1892, a modo di esperimento. Due mesi prima che il
termine sia compiuto, il Governo del Re dovrà presentare
al Parlamento un progetto di legge per confermare o mo-

difleare la ragione percentuale ora stabilita.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare coine
legge dello Stato.

Data a Monza, addi 14 luglio 1801.

U31BERTO

G. Cotouso.
Visu. n Gwerdutonu: L. Faanants.
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Il Numero 489 della Raccolta U/]iciais delle leggi e dat decreti del
Regno contiene il seguente de•reto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 2 e 5 della legge del 14 luglio .1891,
n. 301, che modifica la tariffa degli olii minerali ;
pdito ,il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Disposizion1 comuni agli olli e alle materle nazionali ed estere.

Art. 1.

Sono considerati come olii pesanti che non possono es-

sere adoperati nè soli nè mescolati per l'illuminazione nelle
lampade ordinarie :

'

A) Gli olii minerali, di resina o di catrame nei

quali concorrano tutte le condizioni seguenti:
1. Abbiano un peso specifico superiore a 0,875 alla

teiispératura di 15· del termometro centesimale;
: 2 Sianá colorati più intensamente del tipo stabilito

dä! Ministero ëelle finanze sopra parere del Laboratorio
cliimiWdell Gabelle;

Si! Aliblúo 'uisa vischiosità specifica riferita all'acqua
20* Á¾isÑaÎËËl chiosimetro Engler superiore ad 8 ;
4. Non contengano più del 10 0¡O di olii leggieri di-

sUllanti iiino alla temperatura di 310• centigradi.
B) Altri olli di catrame nei quali concorrano tutte

le conditioni seguenti :
1. Abbiano un peso specifico superiore 0,875 alla

tempgratura di 15• del termometro centesimale;
'2. Sianó colorati intensamente in nero;
3. Non ion ngano pin del 10 Og0 di olii leggieri di-

stillanti sipo alla temperatura di 310•centigradi.
C) I residui bituminosi e peciosi della distillazione

de¿li olii. m°nerali destinati alla fabbricazione del gas
qundomin éssi concorrano tutte le condizioni seguenti;
i. Abbiano un peso specifico superiore a 0,876 alla

temperatura dia 15• del termometro centesimale;
-2. Siano colorati intensamente in nero;
3. Non contengano più del 20 0¡O di olii leggeri di·

stillanti sino alla temperatura di 310° centigradi.
Art. 2.

Il coloro degli olii indicati alle lettere A BC deve es-
sere tale da non potersi eliminare altrimenti che per mezzo
della distillazione.

Art.8.

Per ottenere la licenza di trasformare o di rettificare
olii minerali di resina e di catrame, tanto di origine e-

stera, quinto di origine nazionale od altre materie estere
o liazioriali dalle quali si possano estrarre olii minerali, deve
essere presentata regolare domanda al Ministero delle finanze
quindici giorni prima di intraprendere la trasformazione o

la rettificazione.

La licenza è annuale ed ò valida soltanto per l'anno
solare nel quale è rilasciata.

Art. 4.
Gli industriali che all'epoca della pubblicazione della

nuova legge, attendessero già alla trasformazione o alla ret.
tificazione di olii e materie di cui all'articolo precedente,
tanto di origine estera che di origine nazionale, dovranno
parimenti procurarsi la prescritta licenza, ed all'uopo no

presenteranno la domanda in conformità del predetto
articolo, e a tutti gli effetti della legge o del presente
decreto, infra 15 giorni dalla inserzione di questo nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Art. 5.
Se si vogliono trasformare o rettificare olii o altre ma.

terie di origine nazionale, nella domanda si deve indicare:
a) il comune e la provincia ove trovasi l'opificio di

trasformazione o di rettificazione ;

b) la qualità degli olii o delle materie che si im•

piegano nella trasformazione o rettificazione ;

c) il luogo dove si estraggono gli olii o le altro
materie.
Nella stessa domanda il richiedente deve obbligarsi a

non intraprendere la trasformazione o rettificazione 'di olii
o di altre materie di origine estera, senza prima aver ot-
tenuta la relativa licenza.

Art. 6.
Se si vogliano trasformare o rettincare olii o alt.re ma.

terie di origine estera, la domanda deve contenere, oltre a

quanto è prescritto dalle lettere a eb dell'articolo prece-
dente, l'obbligazione del richiedente di sottostare a tutte
le prescrizioni che verranno stabilite dal Enistero, tanto
rispetto alla vigilanza da esercitarsi nello interno dell'opi-
fleio, quanto rispetto alle indennità da corrispondere agli
impiegati ed agenti doganali.
Nella stessa domanda il richiedente deve obbligarii a

non intraprendere la trasformazione o la rettificazione 'di
olÌi o di altre materie di origine nazionale senza rima

avere ottenuta la relativa licenza.

Art. 7.
In uno stesso opificio non si possono trasformare o ret-

tificare olii o altre materie di origine nazionale e di ori-

gine estera senza avere ottenuta una apposita licenza.
Per ottenere tale licenza defe essere presentata al Mi•

nistero delle Finanze regolare domanda.

Qualora negli opifici destinati esclusivamente alla tra.
sformazione o alla rettificazione di otii o di altre materie
di origine nazionale, si rinvengano olii o materie di ori-

gine estera, questi saranno considerati di contrabbando
per tutti gli effetti della legge doganale.

Art. 9.
Le licenze di cui negli articoli precedenti possono essere

in ogni tempo revocate dal Ministero, in caso di abusi o
di frodi senza pregiudizio dei procedimenti o delle pene
appßbabili ai sensi dell'art. 7 della legge.
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TITOLO II.
Trasformazione e rettincarlone di olli od altre materlo

di orlOlne nazionale.
Art. 10.

Negli opifici destinati alla trasformazione o alla rettifl-
cazione degli olii e di altre materie di origine nazionale,
deve essere tenuto un registro di carico e scarico i cui
fogli saranno numerati e vidimati dall'Intendente di Fi-
nanza della provincia nella quale trovasi l'opificio.

Art. 11.
Gli otii o le altre materie di origine nazionale devono

essere accompagnati agli opiflei di trasformazione o di
rettificazione da un certificato del sindaco del comune

nel-quale ha avuto luogo l'estrazione di detti olii e materie.
-.Qualora nel comune ove ha luogo l'estrazione degli olli
o delle altre materie destinato alla trasformazione o alla
'rettificazione esista un uffleio di dogana o delle guardie
di finanza, il certificato deve essere rilasciato da questi
uffici.
'-11 certificato deve indicare la qualità e la quantità degli
olii'o delle altre- materie, il giorno in cui ha luogo la
spedizione e l'opificio al quale sono destinati.

Art. 12.

.Le
_

quantità. e le qualità degli olii o delle altre materie
risultanti dai. certificati debbono essere inscritte, nella parte

I carico, sul registro di cui. all'art. 10 unendo al mede-
simo i certificati che hanno accompagnate le merci al

l'épificio.
!':Nella parte dello scarico di detto registro devono sola.
ménte essero indidate. la quantitå e la qualità del pro.
dotto che esco dall'opificio ed il luogo di destinazione.

.
Art. 13.

Gli agenti di finanza possono entrare negli opifici de.
stinati alla trasformazione o alla rettificazione di olii o di

altre materie di origine nazionale, allo scopo di accertarsi

della regolare tenuta del. registro, della esistenza e rego•
larità dói' cortificati e della nazionalità degli olii o delle
aÌlre tuilerie in lavorazione e in genere della inesistenza
di qualsiasi frode od abuso che possa dar luogo alla ap.
plicaziônc= dell'arL 0.

TITOLO 111.
Trasformazlone o rettlfloazlone di olli od altro materle

di origine estera.
,

,

Art. 14.

Presso gli opillei destinati alla trasformazione o rettifi-

cazione di illi o di altre materie di origine estera, sarà
istituit im ifficio doganale per provvedere allo scarico
delle ballette di cauzione, alla liquidazione e riscossione

dei diritti di confine sui prodotti che escono dallo stabili-
monto, e alla emissione delle bollette di cauzione per rie-

sportazione.
Art. 15.

Lo.searico delle bollette di cauzione è dato dall'affleio

doganate all'atto della introduzione delle merci nell'opi-
ficio, osservando le prescrizioni stabilite dalla legge doga-
nale per lo scarico delle bollette di cauzione per merci

che si trasportano da una dogana all'altra.

Art 16.
Le quantità e le qualità degli olii e delle altre materie

che si introducono nell'opificio di trasformazione o di ret-

tificazione, sono descritte in uno speciale registro di carico
e scarico tenuto dall'ufficio doganale.

Art. 17.

Per estrarre dall'opificio i prodotti della trasformazione
e della rettificazione si deve presentare all'ufficio doganale
la dichiarazione di entrata o di riesportazione, secondochè
i prodotti siano destinati pel consumo nello Stato o deb-

bano spedirsi all'estero.
Art. 18.

Se viene presentata la dichiarazione di entrata, l'ufficio

doganale, dopo eseguita la visita della merce, liquida i di·
ritti stabiliti dalla tariffa per i prodotti similari esteri e ri•
lascia la bolletta di entrata.
Se viene presentata la dichiarazione per riesportazione,

l'affleio doganale, dopo eseguita la visita della merce,

emette la bolletta di cauzione nei modi e con le forme

stabiliti per la spedizione delle merci estere da una do-

gma all'altra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigine
dello Stato, sia iriserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 14 luglio 1891.

UMBERTO.
G. Cor.onso.

Visto, D Guardastgini: L. FERRARIS.

Il Numero 388 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decret g
del Regam contiene la seguente legge :

UMBERTO l. .

'

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

IŒ D'1TALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvalo;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.
Art. 1.

Alle pene stabilite dati'art 112 del testo unico, delle
leggi doganali approvato con regio decreto dell'8 settem-

bre 1889 (n. 6387 serie 3·) per il contrabbando di merci;
e dai capoversi 1° e 4• dell'articolo 2 del decreto Inogo-
tenenziale del 28 giugno 1866, n. 3020, per il contraby
bando dei generi di privativa, è aggiunta la pena Ael con-
fino per un tempo non inferiore a tre mesi e non supe-

riore ad un anno.
Art. 2.

AIIe pene stabilite dall'art. 113 del testo unico della

leggi doganali, dall'art. 1 e dalla prima parte de11'art. 2

del decreto luogotenenziale del 28 giugno 1806, è aggiunta
la pena del confino per un tempo non inferiore ad un

anno nè superiore a due anni.
Art. 3.

Alle pene stabilito dall'art. 114 del testo unico delle
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leggi doganáli e dall'art. 3 del decreto luogotenenziale del
28 giugno 1866,-& aggiunta la pena del confino per un

tempo non inferiore a due anni nè superiore a tre anni.
Art. 4.

Nei casi previsti dagli articoli 2 e 3 della presente legge
potrà ancora essere applicata al condannato la vigilanza
speciale dell'autorità di pubblica sicurezza, da scontarsi

dopo la pena del confino.

Art. 5.

11 contravventore deve essere deferito al giudice ordi-
narig non solo nei casi previsti dall'ultimo capoverso del·

l'art. 130 del testo unico delle leggi doganali, ma anche

quando sia stato già punito una volta per contrabbando

o con dicisione dell'autoi·ità amministrativa o con sentenza

dell'autorità giudiziaria.
Art. G.

Nel decreto reate di cui è cenno nell'art. 89 del testo

unico delle leggi doganali potrà essere comminata ai tra-

s2ressori de11e discipline imposte ai capitani delle barche
e dei bastimenti esistenti nelle zone di vigilanza la pena

dell'ammenda non inferiore a Llire 200 e fino al limite

massimo di lire 2000.
Art. 7.

. 11 Governo del Re e autorizzato a coordinare e a pub•
blicare in un testo unico le leggi relative alla privativa
dei sali dei tabacchi ed a modificare i regolamenti per
1 loro applicazione,

'

TITOLO II.
Art. 8.

. 1 gtiardia di finanza, riordinato con la legge
dell'8

" agirile 1881 (n. 149, serie 3=), e con l'allegato F

della legge del 2 aprile 1886 (n. 3754, serie 36), è ripar-
Lito in últo divisioni, ciascuna delle quali è diretta da un

ispettore comandante di divisione.

Art. 9.

Gli ispettori comandanti di divisione sono all'immediata
dipendenza del Ministero delle finanze, hanno grado pa-
reggiato a quello di colonnello o di tenente colonnello del-

]'esercito, sono nominati a scelta fra gli ispettori della
guardia, sentito il Comitato istituito con l'art. 10 della

presente legge.
Le classi e gli stipendi degli ispettori comandanti di di.

visioni sono stabiliti giusta l'unita tabella dei gradi e dei
soldi, che viene sostituita a quella portata dall'a1Iegato F
della citata legge del 2 aprile 1880. ·

La revoca dall·ufficio, la dispensa dal servizio e la de-

stituzione degli ispettori comandanti di divisione vengono
determinate dal Ministero, udito il parere del detto Co-

mitato.
Art. 10.

È istituito presso il Ministero delle finanze un Comitato
del Corpo della guardia di finanza, composto di:

Un generale dell'esercito, presidente ;
Un ispettore generale del Ministero;
Un capo divisione del Ministero;

Un ufficiale superioÔa dell'esercito;
Un ispettore comandante di divisione.

Art. 11.

,

Le facoltà conferite agii Intendenti di finanza dagli ar.
ticoli 13 e 16 della legge 8 aprile ,1881, n. 149 (serie 3a)
sull'ordinamento della guardia di finanza, sono deferite agli
ispettori comandanti di divisione.
Al Comitato del Corpo della guardia di finanza sono

deferite le attribuzioni del Consiglio di disciplina, di cui
tratta l'art 16 della citata legge.
Quando però questo Comitato siele como Consiglio .di

disciplina, vi sarà aggiunto un sesto membro in personi
di un ufficiale del Corpa della guardia, eguale in grado a
quello che deve essere giudicato,

Art. 12.

Gli ispettori delle guardie di finanza sona nominati fra
i sotto-ispettori riconosciuti idonei per buona prova°riel
servizio prestato. I sotto-ispettori sono nominati per osame
di idoneità fra i tenenti di la classe e fra quelli di 2a,
classe che avessero almeno due anni di grado.

Art 13.

Con decreto reale sarà stabilito il giorno in cui dovranno
andare in vigore le disposizioni contenute negli articoli pre.
cedenti.
Parimente con decreto reate, udito il Consiglio di Stato,

safanno stabilite le attribuzioni degli ispettori coiÀandagli
di divisione e del Comitato del Corpo della guardia o"le
discipline per )'esercizio delle rispettive funzioni.
II Governo del Re è autorizzato a coordinare e pubbli-

care in un testo unico le leggi relative all'ordinamento del

Corpo della guirdia di finanza, ed a modificare i regola.
menti per l'applizzione delle medesime, udito il Consiglio
di Stato.

Art. 14.
Per gl'immediati bisogni del servizio potranno essero

nominati all'uffleio di ispettore di divisione gli attuali.ispet-
tori superiori delle gabelle che abbiano prestato servizio
nel Corpo delle guardie di finanza. Fino al 31 dicembre
1895 ogli esami per i posti di sotto ispatore delle guardie
di finanza potranno anche concorrere gli attuali impiegali
delle dogane, che da due anni almeno godano uno stipendio
non inferiore a lire 2000.

Ordiniamo che la presente, munita del pigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale .delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,' mandatidó a .chion
que spetti di osservarla e di farla os erval e ni
legge dello Stato.

:.
Data a Monza, addi 14 luglio 1091.

UMBERTO.
' 0. Cor.ouso.

Visto, li Guardasigilli : 1,. Fanhaats.
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TABELL& DEE GitADI E DEI SOLÐI

Ispettori divisionali.
Noth dl la classe, soldo anntio . . .. . . . . . . . L. 6,000
lioth di 2a y -

. . . . . . . . . ,
> 5,000

1spellori di circolo.
Un.terzo di la classe, soldo annuo

. . . , , , . . L. 4,000
Un terlo 'di 26 » »

'
. , , , , . . .

> 3,500
Un,terzo di 3a » » . . . . . . . .

> 3,200
Sotto ispettofl, soldo annuo . . . . . . , , . . . » 3,000

Tenenti.
lùeth d1 16 classe, soldo annuo . . . . . . . . . . L. 2,500
Methdl2*.» » ..........s2,100
Sottotrnenti con soldo annuo . . . . . . . . . . .

> 1,700
ÙnrÑcÌalli

, . . . . . . . . . .
» 1,300

.Brlgadieri . . . . . . . . . . ,
> 1.200

Sotto brigadierl »
. . . . . . . . . . ,

> 1,000
Guardie scelte.

,Durante la prima forma, soldo annuo . . L. 810

,Dopo la 1a ferma, > . . . . . . . ,
> 900

'

,
, Guardle comuni.

- Dúranto la 1* Term9, soldo annuo . . . . , , , . . L. 750

Dopo la 1· ferma; > . . . . . . . . .
» 810

Sòno accordato por le magglorf spese del rispettivo ser-
visto le seguenti Indennfth annue:
Ai sottufflcInfi ed alle guard.o delle brigate di mare. . . L. 120
Al sottumciali ed a11e guardle delle brigato volanti . . . » 96
Al sottuillclall ed alle guardie delle brigate di porto, lago
olaguna........ .....» 72

Un'indonnità pari al decimo del soldo é accordata al tenenti, at sot-
intenenti, ni sottutBela!! ed alle guardie che non hanno alloggio in
laserma.
I.e tÑdennith da accordorsi agli ufficiali per le speso di giro e di

ulllelo ó- lo indennith di tramutamento e di viaggio at sottufdelali ed
ill!o 'guardio saranno determinato por decreto ministeriale.

Visto d'ordine di S. M.
--

. ,
li Ministro Segrelario di Stato per le Finanze

G.COLOMBO.

li Numero 888 della Raccolta s//letale dells leggi e dei decreti del
Regno contiene ti seguente decreto:

. UMBER.TO I.
.. per grazia di Dio e per volonth dalla Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1891 n. 300 con la quale fu
approvato lo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'Interno per l'esacizio 1891-95;
' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

er gli afnari delPInterno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiämo.decretato e decretiamo:

,
Art. 1.

È approvÁtò 11. seguente ruolo organico del personale
dell'Islituto <Vaccinogeno dello Stato:

Posu - Stipendio individuale Ammontare degli
stipendi

1 Medico capo . .
L. 8,500 . L, 3,500

1 Medico assiútente . > 1,500 .
• 1,500

1 Veterinario (assegno) . > 1,000 . > 1,000
1 UfBeiale d'ordine . > 1,500 . > 1,500
i Inserviente . . > 1,200 . > 1,200
1 Custodd , , . > 1,000 . > 1,000

L. 9,700

Art. 2.
Ai medici, all'ufneiale d'ordine, all'inserviente ed al ca.

stode spetta la indennilà di residenza stabilita dalla legge
7 luglio 1876 n. 3612 e dal Regio decreto .23 novembre
1876 n. 8524.

Art. 3.
La conferma del Medico capo sarà fatta per decreto

Reale, pel rimanente personale con decreto del Nostro
Ministro proponente.

Art. 4.
La nomina dell'ufâciale d'ordine potrà essere hitti an.

che in via temporanea.
Ordiniamo che il presente decreto, mtmito deÏ sÍgiÛo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 lu81io 1891.

UMBERTO
G. NICOTERN

Visto, li Guardarfgfiti: L. FERRANS.

Il Numero 85·8 della Raccolta U/JIciale delle leggi e del dàcrett
det Ilegno contiene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto che nel corso dell'esercizio 1890-91 furonóSersate
nelle Casse dello Stato, in pagamento del prezzo di beni
venduti, tante obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico create

colle leggi 15 agosto 1867, n. 3848 e 11 agosto 1870,
n. 5784 per un capitale nominale di lire 215,800;
Visto che per effetto delle suddette leggi le obbligazion

incassate devono essere ammortizzate;
Visto che nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del Tesoro per l'esercizio predetto vetme inscritta
al capitolo n. 143 la somma di lire 100,000 per l'ammor-
tizzazione di tali obbligazioni;
Ritenuto che a raggiungere la somma di lire 215,500,

ammontare delle obbligazioni incassate mancano 115,300
lire.
Visto l'art. 39 del testo unico di legge per l'ainmini•

strazione e la contabilità generale dello Stato, approirato
col R. decreto del 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

É autorizzato l'aumento di lire centoquindicimilatrecento
(L. 115,800) al fondo stanziato al capitolo n. 143,,« Ob.
bligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici - Ammoi•ia-
mento » dello stato di previsione della spesa del Ministero
del Tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91, per provvo•
dere alla estinzione del maggior numero di obbligizioni
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dell'Asse Ecclesiastico, ricevuto nel corso dell'esercizio stesso
in þagamento del prezzo di beni venduti.

.

Òrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1891.

UMBERTO.
L. LuzzATTI.

Visto, li Guardasigffff: L. FsanAals.

,

15 Ñuw. 00ÈXXI (Parte suppiensentare) della Raccolta U//telate
delle leggi e det decreti del Regno contions fi 880uente decreto:

UMBERTO I. '

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione della Congregazione di carità
di Ruffano, in provincia di Lecce, con cui venne pro•
posta la trasformazione del Monte frumentario dalla stessa
ämministrato in una Cassa di Prestanze Agrarie col capi-
tale d,i lire 4094 74 ricavata dalla vendita del grano ;
Vedtite le deliberazioni con le quali il Consiglio comn-

nale di-Ruffino äderl alla trasformazione del Monte fru.
mÑtarid ea .apji ovò lo schema di statuto organico de11a
Caisa di Preitalize Agrarie;
¿áVddata a ae isione in proposito adottata dalla Giunta
provinciale amministrativa di Lecce;
Veduto lo statuto organico del predetto Monte frumon-

làrio;
Veduto lo sähema di statuto organico della Cassa di

Prestanze Agrarie, presentato dal R. Commissario presso
quella disciolta Congregazione di carità ;
Veduta la legge 17 lu81io 1890, n. 6012 ed il relativo

IÌè'gólamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
gulla proposta del Ministro Segretario di Stato por gli

Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e' decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte fru-

mentario di Ruffand in una Cassa di Prestanze Agrarie.
Êrt'. 2. È Apþi•ovato lo statuto organico della Cassa

inedesima in data 6 aprile 1891, composta di 18 articoli,
Íe sarà, d'ordine Nostro, visto e sottoscritto dal Mi-

nistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
lŠggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
Àliiúnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 Iuglio 1891.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
VI ÏÌGnärdasigfut: L. Fanums.

Relazione a S. M. 11 Re, fri wltenza del 14 lug.fo
1891, del Ministro dell'irete no, sul decreto per lò scio-
glimento del Constgito comunale di Genova.

SIRE,
Il sindaco di Genova, marchese Giovanni Doria, convinto che la

discordia fosse infiltrata nel Cons'glio comunale in guisa da rendere
oltremodo dillicile la posizione degli amministratori, rassegr ava lo
sue dimissioni dalla carica. Con lui dimettevasi pure la Giunta, ed 11
Consiglio comunale, conoscendo irrevocabl:o tale detorminazione, preri-
deva atto delle predetto rinuncio.
Na poco dopo 21 consiglieri seguirono l'esemp'o del sindaco e

degli assessori, affermando in tal modo la loro solldarleth, per modo
che il Consiglio, essendovi altri cinque posti Tacanti, trovasi ridotto
a meno di due terzi, e non potrebbe essere convocato per procoderé
anzitutto alla elezione del nuovo smdaco che devo precedere quella
della Giunta.
In questo stato di cose ð evidente che FAmministrazione comunalo

a paralizzola, e non reputando opportuno di convocare a breve di-
stanza dallo elezioni suppletive della scorso domonlea i comizi eletto-
rall por la surrogazione in via straordinaria del consiglieri dimiss o.
sionari, non posso a meno di riconoscere la necessità d1 proporre lo

scioglimento del Consiglio comunato, in guisa che la riconvocazlone
del comizi amministradri possa f9rs! In buon momento, e 11 corpo
elettorale sia in grado di apprezzaro l'importanza del voto che gli
sarà richiesto.

M1 onoro pertanto di sottoporre alla augusta Orma d1 V. M. l'ac
cluso decreto con cui provvedosI allo se oglimento del Consigilo co•
munale d1 Genova.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della ÑAziohá
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3•);

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di Genova è sciolto.
Art. 2.

Il sig. avv. cav. Camillo Garroni è nominato. commiésarlò
straordinario per l'amministrazione provvisorià di detto éo.
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunalé
ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della eseen.
zione del presente decreto.

Dato a Monza, addl 14 luglio 1891.

UMBERTO.
G. N.corzu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZION

Disposizioni fatte nelpersonale trelfAmministraston&·
carcerarta: -

Coli R. decreto del 21 giugno 1891:
Poinotti Infarlano, segretario di 2a classe nelPAmministrazione.degil

Stabilimenti carcorarli e do! Riformatorli governativi, in aspettativa
per motivi di sainte, richiamato in itt vità di árvizio, in seguito
a sua domanda, a decorrero dal 1• iug11o 1891.
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.Disposizionifatte nel personale «tpendente dal Mini-
9tèro delle. Finante:

Con R. decreto del 2 luglio 1801:
'

H comm. Francesco Paolo Badamt, ispettore generale nel Ministero
dello 11nanze, ð nominato direttoro generato del demanio e delle tasso
sugli affari, con effetto dal 1 luglio 189t.

Con decreti in data dal 30 aprile all'8 lugl:o 1801:
Camilli Antonio, u!Belale allo visito di 16 classe nello dogane, collo-

calo a riposo in seguito a sua domanda per anzianita di servizio
a decorrere dal i giugno 1891.

Moscatell! Francesco, ispettore di circolo di 2* classe nell'Ammini-
strazione delle Imposto dirette, nominato agente superiore di 36
,elasso nett'Ammialstraziono 6t0SSa,

ótovanni Oscar, egento di 1. classe id., Id. Ispettore di circolo di 2a
· cInsse Id.

Nanni Marziale, archivista di 26 classe nel Ministero delle finanza pro-
s' cedentemento impiegato della cessata Regla cointeressata del te-

bacchi, nominato magazziniere di vendita dei sall e del to-
bacchi.

Noseda cay. Giuseppe, id, di la classe Id., id. archivista di 16 classo
'• nel personale del e Intendenze di finanza, è destinato a p estar

, servizio presso quella di Como.
Alonent! Tommaso, uffletale d'ordlne di 26 classe id., Id. uflletale d'or

sdios di 2* classe Id, ,d. Id. di Macerata.
Tenigt Pietro, Id. Id. Id. nelle Intendenze di finanza, id. Id. Id. Id.

nel Ministero delle finanze.

El'er Vainicher Ore te, vlee segretario amministrativo di 2. classe
nell'intendenza di finanza di Salerno, trasferito a quella di Be-

nevento.
RInsidi Luigi, segretario id. di la classe ne'le Intendenze di finanza,

sospeso dallo stlpend o dal 1 a tutto il 2-i g ugno 1891, per
non esseral restitu to al posto alla scadenza del secondo maae di

congedo.
Palutobo Costantino, segfelarlo amministrativo di 2= cInsse ne t/ In-

10hdenza di 11nonza d1 Palermo, trasferito presso quelin di Roma.
Caremolf Giuseppo, ingegg ere di la classe nel person le tecnico di

finanza, collocato a r poso in segulto a sua domanda per oth

.
avanzata, con effetto dal 1• Iuglio 18i)1.

Vitrotti cay. Antonio, capo sealone di ragloneria di 26 classe nel Mi-

, inistei·o dello finanze, dispensato delf impiego, a partire dal I
¯ Nugtto 1891.
Eergado coinm. Ing. Carlo, Stri. gher comm. Bonaldo, direttori capi

di divisione amministrativi nel Ninistero d lle finanze, e no r.o-

.minati ispottori generali nel Ministero stesso, id. Id.
'Cavaceppi, Romeo, er diurnista dell'amministrazionc municipa'e da-

zlaria di Rorna, è nominato, per merito di esamo, comtnesso di

3* classe nel dazio sul consumo di Roma, id. id

.MINISTEftO DELLE FINANZE

DIREzl0NE GENERALE DELLE GABELLE

Si 14ndo noto che presso le rivendite di generi di privativa è posta
in vendita una nuova sotto specto di spagnoletto di la qualità da

cant. 8, con la denominazione (Iso-Egistano, e confezionate come

quelle di Oriente e a foggia ovale.

(Le Dirizioni degli altri giornali sono pregate di riprodurre il

presente àsviso).

CONCOILSI

11 Consiglio d'Amministrazione del R. Collegio Ghislieri
in Pavia

Voduto lo Statuto e Rogolamento del R. Collogfo-Convitto Ghisliori

a¡sprovato dal R. decreto 2 giugno 1880, a. 3461, s-rie 3a, parte sup-

plementare, nonché la deliberazione 3 corr. luglio n. 473 del Con-

siglio di Amministrazione, reca a notizia quanto segue :

I. Per l'anno scolastico 1891-92 sono vacanti o da conferire Ven-

tidne posti gratuiti a giovani ammissibill ad na corso Universitario,

11 quaÌe conduca ad una laurea, ovvero ad un diploma di Ingegnere.

,01 detti posti, due sono rlsorvati al giovani della città o d.ocesi di

favia.
II. Gli essmi di concorso pel conseguimento di tali posti si ter-

ranno nePa R. Unlyersità di Pavia Innanzi Commissioni nominate dal

Nagnillco ßeltore dell'Unlyersith medesima, i concorrenti saranno a

tempo debito avvisati del giornt nel quall ill esam! ,avranno luogo.
III. Per l'ammisalone al detti esami gli aspiranti dovranno, prima

del 31 agosto p. v. o non p ù tardi, presentero a t¡upsta Amynistra-
zione la rispettiva domands, su carta bol'a'a da cent. 60, Indicando
l'attuale loro dimora o la Facohã o Scuola cui intendono Iscriveral.

Titoll necessari per l'ammissione.
'

IV. La domanda d'ammis<fono dovrà essere corredataida docu··
montL che seguono, prescritti dall'a•t. 5 d-l Rrgolamonto suddotto:

A. Certificato di nascita da cui risuhl cho il glovand å nato
da genitori appartenenti alle provinc.e¯lombarde secondo la circoscrl-
zlone noteriore al 1859, ovvero al'a città od alla D:ocesi di Pavia, se
aspira a 1 uno del due posti speciali stabliiti da'le tavolo di fonda•

zione;
B. Prospetto autentico indicante Pesllo degli esaml sostenuti

nel tre ultimi anni;
C. Gli asphanti a carsi di studi che si danno in questa Unl-

versith
,
e già studenti universliari od inscritti in Istituto superiors

governativo, dovranno debitamente comprovare d'avere suparato gli
esamt su tutte lo materio obbligatorie del corrente anno;

D. Certi0cato di buona condotta rilasetato dal Sindaco del Co.
more in cui tenne dimora negli ultimi tro anni;

E. Certißca'o medi o debitamente legal zz to dal Sindaco del
comune comprovente che 11 giovane ha setterto il valuo'o o fu vaci-
einato e rivaccinato con effetto;

F. Fede di nascita del padle;
G. Attestazione del Sindaco sullo sfato do!!a famfgita del con-

corrente.
Talo attes'azione devc indien-e:

a) 11 luogo di nascita del concorrente;
b) il numero doll.9 persone che no compongono la famiglia ;

c) la cor.dzione, l'età e la professiole di cissauna di esse;
d) la natura, la quan•\tà e il valore approssimativo det hent

posseduti dalle persona ma dosime nel Comune od altrovo;
e) la rendita annua opp-ossimatisa e famniontare delle lias•

SIVith, '
, e • ,

A corredo di questa attestazione devo-o allegirsi:
1. Le regolari ed out nttche dichiarazioni dallo quali si r11ev!

la possideixa e l'impor'are delle imposto dirette o delletasse comu-
nali di qualunque specie pagate da tutti i m•mbri della famiglia rl-
sp attivamente emesse dall'agente delle imposte, e dal sindaco;

2. La dictataraz one del pad•e, od in sua Inancanza della madre,
o d.1 tut••re, autentienta dal sindaco, se taluno della famigI a del con-
Corrente possegga o no altrove redditi di qualsiasi natura;
I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scovtl d'In-

fetm ih comunicabi e: perciò verranno essi sottoposti in una sala del

Collejio ad una visita medica, nel giorno preceden'e agli esaml.
V. I concorrenti, cho non presenteranno nel tempo stabillfo gil

Indl< att regolari documenti, e pel quali non risul'orà abbastanza pro-
veta la condizione disagiata delle rispettive famiglio, non Saranno am•
messt al conco'so.

Esami.

VI. Gli esami di concorso comprendono provo scritto e provo
orolf.
Toll prove saranno ordinate in guisa che, pur aggirandosipeicon-

correnti non ancora fascritti ah'Univers1th, intorno le matério com-

prese nei prograinini per la IIcenza liceafo o tecnica, nort ripetano
l'esame stesso di Licenza, ma più particolarmente diano modo d'ap.
prezzare 11 criterio del giovane, la sodezza delle suo cognizioni.
Due gli esami in iscritto ed in lingua italiana, cioð:

1. Una composizione letteraria comune a tutti i concorrenti;
2. Un tema di Storia itallana o di Fllosona per gli aspiranti

alle Pacoltà di Giurisprudenza e di lettere; di Fisica o di Storia na-

turale per gli aspiranti alla Facoltà medica; di Fisica o di Matema-

tica o Storia naturale per gli aspiranti alla Facoltà di Scienzo Fisiche,
Matematiche e Neturali.

Per gli studenti già inscritti all'Universith 0 ad Isiltuto superiore,
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!! secondo tema sarh t Ito dalle materio obbligatorie degli anni pre-
cedenti di corso.

,

il concorrenti, che por qualsiasi motivo non fos:ero presenti alla
dettatura dei tomi, saranno esclusi dal concorso.
I.e prove scritte al terranno in due giorni nelPordine indicato.
Sono lasciato al concorrente sol ore di tempo per isvolgere ciascun

tema.

« Dtto del pari gli esami orali, che spguiranno gli antidetti in
iscritto.

Clascuco, che sarà di almeno mezz'ora por ogni concorrente, dovrh
successivamente sostenersi davanti a speciali Sotto-Commissionl: una

per la letteratura Italiana e latina, e la Storia; l'altra per la FIstca,
Matematica e Storia naturale.
1 concorrenti el presenteranno alPuna od all'altra Sotto-Commis-

slene: per i provenloati da istituti tecnici alla Letteratura latina

Torrà sostituita la Geografla.
I g à inscritti ad Universith od ist tuto d'istruzlone superforo, so•

sterranno davanti la suddetta prima Sotto-Commissiono Pesame di

1.etteratura Italiana e latido, (o di Letteratura Italiana e Geogt•afia se

Ion abbiano fatto 11 corso liceale); quindi so Studenti di legga o di

Filosoßa e lettore, si ripresenteranno alla stessa Sotto-Commissione,

per rispondere sulla Storia e Filosona; so Studenti d1 Medicina o

Selenze naturall, andranno per le seconda prova davanti all'altra

Sõtto-Commissione, rispondendo intorno alla F1stca e Storia naturale ;

e così alla Flstca e Matemat'ca, se Studenti di Scienze Osiche o ma-

tematiche.

GlI•!nterrogator! In questa seconda prova per tall studenti dl legge

mênieliin, ecc.,3saranno in relazione, per qualità e grado, agIl studi
fart! id at'ionlisegult!.
- 'PäÊ¾Ñduailone del concorrenti sarà pure tenuto conto degli
osÍmil soste^ñiitÏfda(6ssi nöl, tre precedenti anni di studio, come ap-
pariihadaÍ he'cumenti sopra accennati (art. IV B), ed altrosi delle

cõndizionif Ìàonomiche, risultanti dagli attostati Ind'enti nell'art. IV E.
I?ammissione in Co'legio del vincitori nel concorso non avverrà

so non dopo Pappovazione del Reglo Ministero della pubblica Istru-

zione, o la presentaziono dell'attestato di essere regolarmonto in-

scritti nel ruolo degli Studenti noll'Università di Pavla, avendo con.
seguito 11 diploma di 11eenza licoalo o tecnica.

Pavia, 6 lugito 1891.

R. ISTITUTO
di studi superioripratici di perfezionamento in Firenze

blic1 in data 26 jiennaio 1889, o. 009ta, divisiono Sa, col qualo von:-

noro approvati, an•he agli elletti della'legge sulle ospropriazioni por

causa di pubbhea utilith, i lávori'di Implanto del doppio blaarlo sul

tronco Fara Sabina-Orte della ifned Roma-Orte; .

Vedù to 11 decreto protettizio in data 11 magsto 1891, n. 20437, di-

visione 4a, con cui venne ordinato alla So:1eth Italiana per lo Strade

Ferrato Meridionali concessionarla dell' esercizio delle Ferrovio della

Rete Adriatica, la quale agisce a nome o per conto del R. Govorno,

di voraare nella Cassa dei depositi o prestiti, lo Indennità convenute

colle ditte appresso indicate per gli stabili da occuparsi por Yesecu-

zlone del lavori suddoscritti;
Veduta la ricevuta provylsoria dI versamento rilasciata dalla Cassa

depositi e pres iti di Roma in data 18 giugno 1891, nu. 1241 al 1247

nalla complessiva somma di liro 2384,05, colla quale vieno compro-

Tato Poseguito deposito delle somme dovuto alle d tto stesse;

Veduto Particolo 30 della legge 25 glogno 1865, n. 2359.

DECRETA :

1. La Societh Italiana por le Strado Perrate Meridionali (Soeleth ano-
nima col capitale di lire 26') miliont Interamento versati, restdonte in

Fireme) aseme a nome e per conto del R. Governo ð autorizzata alla

Immediata occupazione dogh stabili descritti ne Polenco che fa seguito

o parto integran•e del presente decreto.

2. S2rh a cura del a suddetta Socinth provveduto alla registrazione
del presente deereto, ed alle formallth previste dagt! artico11 51, 53

e 54 dePa citata loggo sulle esp opriazioni del 25 giugno 1865, no-

mero 2359.
3 Trascorso il termine prefleso da l'anr.idetto articolo 51 senza ob-

blezioni, sark disposto pel pagamento delle Indonnità dopositate, dopo
perð che gli esproprlad od aventi diritto avranno, a proprio spaie,

proveto alla Prefettura che i fondi occupati dalla Societ= trovansii

nelle condizioni stabilite dall'articolo 55 della suddetta legge.
4 11 sindaco di Gallese provvederà a fare afDggero all'albo pretorio

del Municipio 11 presente decreto, ed a nodlicarlo agli espropriati a

a mezzo dell'usclere comunale.
5. Il presente decreto ð esente da tassa di bollo e registro agen-

dosi dalla Societa per conto ed interesse dello Stato.

. Roma, 30 giugno 189L

Per (i Prefeito
BRUNELLI.

Per copla conformo ad uso amministrativo:
li Segretario

POABO.H.

"Gli egami di' abililazione all'insegnamento delle discipline proprie

de' Licei, degli -isututi teculci, dei Ginnasi e delle Scuole normali,

avranno luogo nell'Istituto suddetto nella prima moth del mese di no.

Vembre.

Le,damande, corrolato del documenti prescrltti dalPart. 9 del Re-
golamento approvato col R. decreto 7 aprile 1889, dovranno essere

inviate alla Segret•rla del B. Ittituto (Piazza S. Marco n. 2) non phs

ta'di del 1ñ settembre prossimo.
Firente, 10 luglio 1891.

Il Sopraintendente
VIGLIANI.

N. 28535 - 44 Dhisiono.

Prefetto della Provincia di Roma

Vodâtavla legge 27 aprile 1885, n. 3018 (serle 36) colla quale la

Societh Itallana per lo Strade Forrdte Meridionali, esercente la Reto

Adriatica,) au•orizzata ad agire nell'interessa esclusivo del Governo

nel lavori. di completamento della ferrovie di proprietà dello Stato;

ediûo il decreto del Minis to Segretario di Stato pei lavori pub-

Elenco degli stab111 da ooonparsi.

1. liardouin don Luigi di Giullo, duca di Gallese, domic1118to in Roma

pagina catastale 68, trasporti, mappa sex. I, Pian di Rustica, nu

mero di mappa 270, seminativo contrada o vocabolo Rio Fratta,

confinanto colla Ferrovia a più lati, strada comunale e residuo

Superficie da occuparsi per ogni mappale m.q. 88.25.
IIardouin don LuigI di Giulio, duca di Gallese, dumiciliato ln

Roma pagina catastale 68, trasporti, mappa sez. 1, Plan di Íta-

stica, numera di mappa 410, seminativo contrada o vocabolo

Por.te Picchiato, con0nanti Orsolin! Angelo, ferrovia a due lati e

residuo fondo.

Superficie da occuparsi per ogni mapp de m.q. 131.40.

IIardouln don Luigi di Giulio, duca di Gallese, domicillato in

.
Roma, pagina catastate 68, trasporti, mappa sez, i, Pian di Ru-

stica, numero di mappa 706, seminativo contrada o vocabolo Ca-

saccia, condnamt Compagni-Tevoli Luigt, strada comunale, fer--

rovia e residuo fon fo.

Superf1cle da occuparsi per ogni mappale, m.q. 183.65.
Hardouin don Luigi di Giullo, duca di Gallese, domicihato in

Roma, prgina catastole 68, trasporti, mappa sea. 1, Plan di Ru-
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stica, numero dl mappa 180, casa colonica, contrada o vocabolo

Casaccia, conOnanti Cam.aagni-Tevoli Luigl, stralia comunale, fer-
rov'a o res duo fondo.

Superficie da occuparsi per ogni mappale, m.q 21.60.
IIardouin don Luigi di Giulio, duca di Gallese, domiell ato in

Roma, pagina catastale 68, trasporti, mappa sez, i, Pian di Ru-
stica, nmnero di mappa 705, seminativo conIrada o vocabolo Sa-
anccia, conünanti Compagnl-Tovoli Lu'gi, strada comunale, far-
rovia e residuo fondo.

Superflelo da occuparsi per ogni mappsic, m.q. 176.
IIardouln.don Luigt di Glulio, duca di Ga l se, dornicillato in

Roma, pagina catastale 68, trasporti, mappa soz. 1, Plan di Ru-

stica, numero di mappi 181, seminativo contrada o vocabolo

Casaccia, con0nnot! Compagni-Tevoli Luigl, ferrovia e residuo
fondo,

Supericle da occuparsi per ogni mappale, m.q. 47.55.
IIardouin don Luigt di Giulio, duca di Gallese, domicillato in

Roma, pagina catasuale 68, trasporti, mappa sez. 1, Pian di Ra-
stica, numero di mmppa 68, seminati\o contrada o vocabolo Ca-

mollina, conOnanti Ferrovia o residuo fondo a più lati.
Superfleio da occuparsi per o.nl mappa'e, m.q. 967.50.

IIardouin don Luigi di Gluto, duca di Gallese, domicthato in

Roma, pagina catastale 212. matrice, mappa sez. i, Pi n di Ru-

sti a, numero di mappa 676, seminativo contrada o vocabo'o

Camellino, con0aanti Ferrovia e residLO fondo,

Superücio da occuparsi per ogni mappale, m.q. 149.85.
Hardouin don Luigi di Giulio, duca di Gallese, domicillato in

Homo, psgina catastale 68, matrice, mappa ses 1, Plan di Ru-

stica, numero di mappa 105 sub. 2, seminativo conirada o vo-

cabolo Camellino, conBnanti Ferrovia e residuo fondo.

SuperBelo da occuparsi per ogni mappale, m.q. 107.50.
Hardouin do t Luigi di Giulin, duca di Gallese, domiciliato in

Roma, pagina catastale 68, trasporti, mappa sez 1, Plan di Ru-
Ëtica, numero di mappa 92, semmativo contrada o pocabolo

Bares, connoanti Ferrovia o roeiduo fando.

Supor0eio da occuparsi per ogni mappa e, m.q. 58.60.
Hardouin don Luigi di Glullo, c'uea di Gallese, domicibato in

Roma, pagina catastale 68, trasporti, tappa sez. 1, Plan di Ru-

stica, numero di mappa 91, seminativo contrada o vocabelo Bar, a,
conOnante Ferrovia e residuo fondo.

Supe,rflate da occuparsi per ogni mappale, m.q. 13390.
Superücie da occupa3s! par ogni ditta, m.q. 206580.
Indennità s'abilita, lire 743,70.
Comprese liro 123,96 a titolo di comperso per danni diversi.

. Orso'lai comm. Angelo fu Pletrantonio, domiciliato a Magliano
Sobino, pagina catastate 55 trasporti, mappa sez. 1, Pian di Ru-

stica, numero di mappa 420, seminativo, contrada o vocabolo

Fonte Potocci connaanto con Ferrovia, duca di Gallese o rest-

dus fondo.

Super0cle da occuparsi per ogni mappale, m.q. 99.
Su¡ierflelo da occuparsi per ogni Ditta, n.q. 99.
Indennità stabilita lire 35,fi0.
Comprese lire 5,90 a titolo di co npens > per danni diversi.

Lattanzi Domenico fu Giuseppe, dOILicillato a Gallese, pagina cate-

stale 7 trasporti, 28 Id , mappa sez. 1, Plan di Rastica, numeri di

mappa714,713, sentinativo, contrada o vocabalo Calcara confinante
con Fosso Plechiato, Pelloi Publio, Ferrovla e residuo fondo a

pin lati.
SuperSele da occuparsi rispettivamente per ogni mappale, m.q.697.

Lattanz1 Domenico fu Giuseppe, domicillato a Gallese, pagina
catastalo7 traspy t', 26 Id., msppa sez. 1, Paan di Rustier, numeri di
mappa 259, 260, semina tvo, contrada o vo'ab. Io calcara, con-

fluente con Ferrovia, Pellet Publio, e restante fondo.

Superfiefe da oxupars! ger egot mcppale, m.q. 151, 70.
Lattanzt Domenico fu Giuseppe, damicillato a Gallese, pagina

totustalo 7 trasporti 2ß Id, mappa sez. 1, Pian di Rusti a numeri
di mappa 711, 710, 709, seminativo, contrada o vocabolo calcara,

conOnante con Pellel Pubilo, Arcipretura di Gallese, Ferrovla o

residuo fondo.

Superücle da occuparsi rispett. per ogni mappale,m.q. 150, 45, 25.
Lattarzl Domer.ico fu Giuseppe, domiciliato a Gallese, pagina

catas ele 7 trasporti, 26 id., mappa sez. 1, Flan di Rustica, nu-
meri di mappa 251, 250, seminativo, contrada o vocabolo Calcara,
conânante con Pelle! Publio, ferrovia e residuo fondo.

Superfleie da occuparsi rispett. per ogni mappale, m.q. 105, 9.
Lattanzi tomenico fu Giuseppe, domicillato a (allese, pagina

catastale 7 trasporti. mappa sez. 1, Pian di Rustica, numelo di

mappa 69.;, seminativo vitato, contrada o vocabolo Casal Cat,

tucci, conBnante con Marini Mariano, Ferrovia o residuo for.do.

Superficie da occuparsi m.q. 33.
Lattanzi Domenico fu Giuseppe, domiciliato a Callese, pagina

catastate 20 trasforii, 379 id., mappa aez 1, Plan di Rustica, nu-
meri di mappa 692, 689, seminativo pascolo, contrada o voca-

bolo Bocca del fosso, confinante con Fosso di Rustica, Ferrovia
e residuo fondo.

Superncie da occuparsi rispett. per ogni mappale, m.q. 0, 62.
Superf1cie da occuparsi per ogni Ditta, m.q. 1748.
Indennità stabilita lire 987,45.
Comprete lire 57,40 per compenso di m.q. 287 di terreno occora

rente per spostamemo strada comunale ti'accesso al cavalcavia, llro

20, per compenso piante a bbattute e lire 300 per compenso demoÏl-
zione o ricostruzione del pliastri del portone d'accesso al fabbricati

colonici in corrisponder za al cavolcavia.
4. Pellet Publio fu Pietro, domici into a Gallese, peg na catastale

141138 trasporti, a appa sez. 1, Pian di Rustica, numero di mapna
712, seminativo, contra la o vocabolo Calcara, t onünante (On

Lsttanzi Domenico a due lall, Ferrovia o residuo fondo.

Superfleie da occuparsi m.q. 160.
I ellei Publio fu P.etro, domiciliato a Gallese, pagina cainstale

14¡138 trasporti, mappa sez. 1, Plan di Rustica, numpro di mappa
361, seminative, contrada o vocabolo Calcara, conBaanto (pn i,

medesimi to ißnl.

Suportleio da o:cui arsi m q. 100.

Saçerüc!e da occuparsi per ogni Ditta,mq. 3t)0.
Indennità stabilita lire 120,70.
Comprese lire 21,40 a titula di compenso per danni diversi.

5. Benelleio Pario chtale di Gallese, amministrato dal Reverendo Ar•

cipreto Burro ti D. Domen'co fu Giuseppe, do111eiltato a Gallese,
pagina catastale 308 trasportl, maapa sez. 1, Pian di Rustica,
nurr.e o di mappa 708, seminativo, contrada o vocabolo Calcara,
conf\r a ate con Lattanzt D>menico, Co apagal-Toyoll I.ulgl, For-
rovia e re siduo fondo.

Suçorficie da occup3rsi m q. 111.
Benencia Parrocchiale di Gallese, azimi dstrato dal Poverendo

Arciprete Burrotti D. Domer ico fu t inseppa, domicillato a Gal-

lese, pagina catastale 308 trasconi, auppa sez. 1, Plan di Ru-

stica, numero di mappa 228, seminitivo, contrada o vocabolo

Calcara, confininte coa i medesimi.

Euperflete da occuparti m.q. 55.
Superflcie fa ccoupaisi per ogni Ditta, m.q. 166.
Indennità stabilita lire 59,80.
Comprese lire 10 a titol i di compenso per danni diversi.

6. Co:nf agni-Tevoh Luigi fu Damenico, domicillato a Gallese, pagina
catast:le 1321130 trasporti, mappa sezione 1, Pian di Rustica,
nu r ero di mappa 247, seminativo, contrada o vocabolo Calcara,
confinmte con Arc pretura di Gallese, duca di Gallese, Ferrovla
e resid io fondo.

Superficie da occuparsi m.q. 101.
Compagni-Tevoh Luigt fu Domontco, domiciliato a Gallese,

pagina catastale 132i330 trasporti, mappa soz. 1, Plan di Rustica,
numero di mappa 2ifi, sozinativo, conilaanto con i modesiml
confini.

Superficio da occuparsi m q, 131.
Superücie da occuparei per ogni Ditta 232.
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Indennità stabilka Bro 83,70.
Comprese lire 13,96 a titolo di compenso per danni divers1.

7. Marini Mariano fu t.actano, domiciliato a Magliano SabinË, pagÌna
catastale 18 trasporti, mappa sez. 1, Plan di Rustica, Äiuneri di
mappa 161 sub. 2, 698, seminativo, contrada o vocabblo Ponte

Cattucci e Caione, conBaante con la strada comunale, Ferrovia o

residuo fondo.

Superficie da occuparsi rispett. per ogo! mappale, m.q. 228, 225.
Marini Mariano fu Gaetano, domiciliato a Magliano Sabino, pa-

gina catastale 18 trasporti, mappa sez. 1 Plan di Rustica, nu-
mero di mappa 160 sub. 1, seminativo, contrada o vocabolo

Ponte Cattucci e Casone, conünante con Ferrovia, strada comu-

nale e r<siduo fondo.

Superficio da occuparsi por ogni mappale, m.q. 478.
Matial Mariaco fu Gaetano, domiellinto a Magliano Sabino, pa-

gina catastale 18 trasporti, mappa sez. 1, Pian di Rustica, nu-
mero di mappa 160 sub. 2, seminativo, contrada o vocabolo

Ponte Cattucci e Casono, conflnante con Ferrovla, Lattanzi Do-

menico e residuo fondo.

Superßeio da occuparsi m.q. 34.
Superglale da occuparsl per ogni Ditta, m.q. 935.
Indennità stabilita lire 347,40.
Comprese lire 57,90 a titolo dl compenso por danni diversi,
Lire duemilatreconto ottantaquattro e cent. cinque.
11 presente decreto venne registrato a Roma 11 2 luglio 1891 al

e(147 n.-31, atti pubbitcl gratis.

.'Q
"

OILETTINO RETE0BI(10
DÈLI UFFICIO CRI RÀB DI METEOROLOGIA B GEODI AMICA

Rolla, 20 luglio 1891

TATO STATO TÉMPERATURA

T DEL CIBLO DEL MARE

7 ant. 7 ant.
nelle it ore precalenti

Belluno . . . . 3:4 coperto - 29 7 17 3
Domodossola . . sereno - 29 2 16 5
Nilano . . . 3¡4 coperto - 33 0 21 2
Veron'a . . . sereno - 28 8 22 0
Venetia . . . . 112 coperto mosso 31 7 22 5
Torino . . . . i¡4 coperto - 20 6 20 5
Alessandria . . . sereno - 32 6 20 8
Parma . . . . 3|4 coperto - 32 2 20 6
Modenit . . . . 3t4 coperto - 33 4 21 5
Genova . . . . sereno calmo 27 2 20 5
Forn ~

. . J.- . 3¡4 ,coperto - 32 4 22 8
Pesaro . . . .

- sereno mosso 29 6 21 8
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 29 7 23 1
Firenze . . . . 114 copprto - 32 0 19 8
Urb:no . . . 114 coperto - 29 4 18 8
Ancona . . . . 114 coperto legg. mosso 32 9 24 5
Livorno . . . . f¡2 oõperi dalmo 28 6 20 3
Perugla . . . . Bereno - 31 4 10 6
Camerino . . . sereno - - -

Chieti . . . . . seFino - 30 8 18 0
Aquila . . . . . sirono - 30 0 17 7
Roala . . . . . seretio - 33 4 20 2
Agnone . . . . 114 coperto - 20 4 19 1

Foggia . . . . 3:4 coperto - 3Š 4 21 9
Bari . . . . . sereno - 26 9 21 3
Napoli. . . . . 1¡4 coperto calmo 20 4 22 3 .

Potenza . . . . sereno - 27 0 17 6
Leccel. . . . . sereno - 30 5 21 5
Cosenza . . . .

- - - -

Ca'gliarl . . . . sereno calmo 32 0 19 3

Reggio Calabria . 1¡2 coperto agitato 27 4 22 3
Palermo ;L. . .

sereno calmo 30 4 10 8
Catanti . ,, . . sereno calmo 31 0 22 8
Caltanissetta . . .

- - - -

Siracusa-?° : '. . sereno mosso 31 8 22 0

088ERVAžIONI.MiiTEOROÚ0810HE =

tatte nel osserr'atolto del Conegio Romano
li di 20 ingtfo 189£

II I rometro èridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,0.
Barometro a mezzodi ,. . . . == 761.
Umidità relativa a mezzodi -, . . . .

= 53,
Vento a mezzodi . . . . . .

SW debole.
Cielo a mezzodi . . . , . . sereno.

Termometro eentigrado
massimo == 31*, 8.

[ minimo == 19•, 5.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 20 lugifo £891.
Europa presstone relativamente bassa Sud Adriatico alla Grectan

minima Nordovest, alquanto elevata abrove. Golfo Guascogna, ParigÇ
Baviera 768, Lesina, Atene 701. Ebridi 753.
Italia 24 ore: barometro leggermente disceso, piog¿io temporali

Nord. Temperatura elevata.
Stamane cielo poco nuvoloso o sereno.

Venti sensibili ¿quarto quadrante Sud continente, debolfssimi al-
trove.
Barometro 761 basso Adriatico, 763 Belluno, Nizza, Palermo, 761

Sàrdegna.
Mare calmo.
Prollabilità: venti deboli spoeialmente quarto quadrante, cielo so-

reno, ancora qualche temporale Nord •

PARTE NON UFFICIALE

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 19. - Si ha Madrid 18: « Nel circell uf0ciali corre voce
che sieno scoppiati disordini ad Oporto.
« Jeri mattina numerosi gruppi avrebbero percorso le strade, gri-

dando: Viva la Repubblica! o suonando inni rivoluzionari. »

PIllTROBURGO, 19. - 11 Granduca oroditario é giunto 11 17 corr.
a Tomsk.
Un decreto imperiale ordiaa la creaz ore, pel 1* gennaio 1802, di

up sett mo Corpo di equipaggi per la flotto, nel raggio della divisione
della il rita del Mar Nero, il quale dovrà fornire gli equipaggi por una
corazzata, un dock galleggiante e qanttro altre navi. I

LISBONA, 19. - Coatrattamento alle voci apar.-.0 a Parigt od a

Madrid, nessun disordine vi ò stato ad Oporto. .
So'tanto alcuni operai chiesero el Governatore civife di cambiaro i

biglietti della Banca, contro moneta meta sca, clocchè fu subito fattó.
Vi furono inoltre ques.ioni in alcune bottógho relativamente al

cambio dei biglietti; nulla vi fu potò di importante.
MADIUD, 20 - Un incendio formidabilo scopplð in Judraque, pro-

vincia di Guaddajara. QuaraItaycaso rimasero distrutto.
LONDRA, 20 - L'esercito della Salu e fece una dimostrazione ad

Eastborne, ma'grado la proibizione delle autorità.
Vennero operati numerosi arrotti di salutist . La folla applatid).
S aVONA, 20 - E' giunto 11 Conte di Torino cogli alling della

scuo'a di guerra. Prese alloggio all'Albergo Svizzero. 5

LONDRA, 20 - A propos to della navÃ chilena, esidente Erra 2

zuris, si annunzia da fonte olflciosa che i dologati.conddenziali dol>
partito del Congresso chileno, si diressero al Governo In8Iese, onds
áttenere ahe la detta nave non potesse completaro 11 úno armamento
in un por.o inglese; ma che lord Sa isbury diodo.ua riflato alla loro
domarada, dichia ando essere impossibile riconosegro agli insorti ch12
Ioni la qual tà di bell'geranti.
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istino ometale ae11a norsa ootnmerato al no nå del di so lug11o 1891.
TALOI ANMRSxi REE

Sodimente . IN I QUIDAZIONE kmt OSSR TAEIO2H
rilIRATTAZIONE IN BO IN CONTA.1TI Nom.

RRNDit 5010 grida . , tluglio91 - - •02,52112 92 3314 .
-- •L,2,17. . .

detta 5010 i grida . . . . .
• aprile 91 - -

. . . . · · - -
• • • • • • •

Cert. sul Tesoro Emis3. 1800108 . . . * -
- • • • • • • • - - • ' ' ' ' ' '

98 50Obbt.BemEcclesiasticiB010 . . . . • - -
- - - - • • •

--
• • • • • • • • • • •

9757112Pres*A40 R. Blount 5 0[0 .. . . . . . * - -
· • • • • • • ~ - • • • • • • • • ' ' ' • • •

M 25nothschtle . . . . . . . . •giugno et - -
· · - · •

· ·
· · · · • • • • • • ·

Obbi. Mualolp. e Cred. Fendlaria
obbl.MunicipiodlRoma50to. . . . alugliosi 500 500

. .
. . . . . -- . . . . . . . . . . . . , 443.-1

i 0 f.a Emissione
. . . . . . I aprile 91 500 500

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
4?0 -

i 0 5.5, 3.x, i.a 5.a e 6.a Emiss. • 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 410 - o

Cr . Fond. Banco 8. Spirito . . • 500 500 . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 475 -
. gBaacaNazionale4010 a 500 500

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
480- a anos

a w (il20[0 • 500500 ....... -- ....... ....... 49150 mal g. ;*
Banco di Sicilia . . • 500 500

. . . . . . . - - , . . . . . . . . . .
- - mg g i

. Napon.. • 500500 ....... -- ....... .....,. --.gm e' s•

Arlemi Strade Ferrate
r. Neridionali . . . . . . . t luglio si tiou 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . .

.
. 659 - 2

Mediterranee stampigliate . e ö00 500
. . . . . . .

- --
. . . . . . .

. . . . . . . 508 - 3
.

oertif. provv. » 500 500
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

- - . •

Barde (Preferenza) . . . . • 1150 5=0 . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. .
. . . - -

Palermo,Mar.Trap.iaetaE. aprileti 300500 , . . .
.

.
-- . . ... . .

. . . . . . .
-- ga:I

dellaBicilia.......•genna.90500500 ...... -- ....... ....... -- -.-•
Azien! Bausbo e Boolati diveras $22

As.BanoaNazionale. . . . . . . ,igenna.at1000 Too
. . . . . . .

--
. . . .

. . .
. . . , , . 1335- eŠg'g

Romana.........Iluglio9110001000 ...... -- ....... . .....1080-4 e,.e
eenerale . . . . . . . . • 600 350

.
. . . . . . - - ass,so sao,so . . . . . . . .

.
- 4 -g "

diRoma-........igonna.90500350 ....... -- 339..... ...... -- -
Tiberina . . . . . . . . 9 monna. de 500 200

.
. . . .

.

- -
. . . . . . . . , , . . . AG - e- mmosysIndustrialo e Commerciale. t aprile 91 500 500 . . . . . .

- - -
. . . . . . . . . . . . . . 493 -

- , gen er
a e cert. prov. > 500 250

. . . . . .
- -

. . . . . . . . . . 400 - .gg -gm -
on. di Credito Nobiliare itahano, i luglio of 500 40t'

. . . . . . .
- - 387 389,50 . . . . . . . . . - -0 Ë Ë

• di Credito Moridionale . . . I genna. 88 500 500
. . . .

-
-

.
. . .

.
. .

.
.
. . . . . 60 - .g W M

• Romana or PIllum, a Gas sta. i aprila 91 500 500
. . . . .

- -
. . . .

. . . . . . . . . .
785 - a S 2

e Acqua cia.......ilu211o9tS00506 ....... -- . .... .......1083-7
Itaitana per condotto d'acqua i ger.na, 90 500 600

. . . . . . . - - 212 206 208
. . . . . . . . .

- -

Immobiltare
. . . . . . . . I gonn, 01 500 500

. . . . . . .
- - $¾ 207 206 205

. . . . . . . .
- 8

e dei Molini o Hagaz. Generali. t lagho 90 250 350 . . . . . .
- -

,
. . . .

.
. . . . . . . . (8 -

• • Telefoni ed Apo. Blottriche . t ger.na. 89 (00 100
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . - -

•> > . Generale ger 111'luminazione . I gor.na. 90 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
215 -

-s me anonima aramway Omnibus . » ita 125 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . ; . .
90 - C

e - es fondiaria Italiana
. . . . . I genna. 89 150 150

. . . . . . . - - . , , . . . . . . . , . . . 8 -
· • dellaMin.ePond.Antimonio- isaprile90 350 550

. . . . . . .
-- , , , . . . . . . . . . . .

--

a .dai Hateriali Laterlzi. . . . » 350 $50
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

.
s e NATI one Generale Italiana i genna. 90 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . , , .

300 -9
m a Het on Italiana . . . . > 500 500

. . . . .
.

.

- - 191 180
. . . .

. . . . . . .
- -

a e dollaPI olaBorsadiRoma.igiugno91 250 250
. . . . .

--
. . . , , . . . . . . . . 250- ce

Cantahomo . . . .
• - · i genna. of 200 son

. . . . . . . - -
. . . . . . . . . . . . .

. 55 - e

. • An. Piomontese di Elettricità. i genna.91 250 75 . . . . . .
.
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- - I

Arleni suoista Assieurr.ziam
Az. Fondiarle Incendt . : . . . . . i genna.90 100 100

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
TO - * B

•-TondiarieVita ........ . 250ts5 ....... -- ....... ....... 520-

Obbligazien!' diverse
Obhi. Perroviarie s 0 Emiss. iBS7-86-89 i genn. 91 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 2835010
Tani Golettaë0g0(oro) > 10001000

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . .
. .
--

.
Btrade Porrate del Tirreno .

.
> 500 500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . , , . . , 450 -

800. Immobiliare . . . . . . I aprile 91 500 500 .
.
. . .

.
- -

. . .
.
.

. . . . . . . . , 405 50
.* * 40;0..... » 550250 ....... -- ....... ....... 160-

Acquaxarcia ..... » 500500 ....... -- ....... ....... --
RB. FP. Meridionali . . . • 500 500 . . . . . . .

- -
. . .

. . . . .
.

. .
.
. --

IF. Pontebba Alta Italia
.
I genn. 91 500 500

.
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . - -

F.BardenuovaEmis.3010taprilegi 500 500
. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

--

77.Paler.Ma.Tra.I8.(oro) » 800300 ....... -- ....... ....... --N
II> .> igenn.9i300300 ....... -- ....... ....... --

. a a TF. Beoond. della Sardegna a 500 500
. . . . . . . - - . . . .

. . .
. . . . . . -

- - 9
a s a Ferr. Nanoli-Ottgano (Boro) > 550 IS

. . .
. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

anon! Marialonan a bro . . . . . . . , soo soc
. . . . . . . -

-

. . . . , . . . . . . . . - - &
- Tlfell a Ouotaziens Spoolale
aandita Austriana e oio (oro) . . . . . - - . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . - -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana . I aprile 91 $5 55
. . . . . .

- -
. . .

. . . . . . . . . .
- -

o

a a unt Egg Roman. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1891

er

3 FrtËcla . . . . 90 giorni
Parigt .•, . . Cheques

2119 Londra . . . .
90 giorni

. . . . Che ues

Visuna, Trieste. 90
Germania . . . 90 orni
- a . . . Cheques

e » 100 45

Risposta del premi . . . . . . .

Pressi di compensazione . . . .

29 Lugl o
Compensazione , . . . . .

. . 30 •

Liquidazione . . . . . . . . . 31 a

goonto di Banca 6 010. Interessi sulle anticipazionL

Rendita 5 010 . . . 94 65
5 010 . . . 58 25

ObbL BentEccles.5 - -
Prest. Rothschild5 101 -
Obb.cittadiRomado 420 -
a Cred. Fondiarlo

Santo Spirito .
468 -

• Cred. Wondiario
Banca Nazion. 480 -

· Cred. Fondiario
Ban.Naz.htiBOIO 405 -

Az. Fer. Meridionali
.
600 -

• Mediterranee 592 -
• • > ceruf 512 -
• Banca Nazionale 1430 -
• w Romana . 1040 -
• s Generals . 342 -

Az. Banco di Roma . 500 -
Banca Tiberina

.
25 -

Ind.e Com. 500 -
, m > Certif. 494 -
a Boo. Cred. Mobil. 430 -
a o a Merid. 75 -

• Gas stampigi. 188 -
• Ac uaHarcia

. . . .
1095 -

a a Condot. d'ao. 255 -
• • Gen. Illumin. 330 -
• • TramwayOm. 100 -
o . > cert. prof. 95 -
a a Molini e Ha-

gas. Gen. .
125 -

• Immobiliare .
325 -

Fond.Italiana 10 -

Az. Soc. Min. Antim.
• Mai, Later, 225 -
• Nati . Gen.
It ana . 310 -

• Netallurgia.
Italiana . 335 -

a della Picco•
la Borsa . 550 -

a Fondiar.In·
condi . .

TE -.
• Food. Vita 325 -;

Caoutchoue 65 -;
Obbl. Boo.Imm. 5010 410 -\
s e 6 010 (15 -
a e ferroviarie 300 -
a Fe. Napoli-Otta-

tano SIS

I'er il Sindnoo• AUGUSTO PALLADINI

TUMIA0 RAFFAELE, Gerente -- Tipograba della Gazzella U//toiale,


